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1. La scuola: un ecosistema basato sulla conoscenza
La scuola è, per sua natura un crocevia di conoscenza: il luogo dove convergono persone e 
organizzazioni con interessi e obiettivi plurali, ma appartenenti alla stessa comunità. So-
no studenti, docenti, genitori, imprese, dirigenti e personale amministrativo, organizza-
zioni del terzo settore, istituzioni. Rivalutare il ruolo sociale e culturale della scuola è quin-
di una premessa indispensabile per esplorare paradigmi e modelli innovativi nel settore 
strategico dell’istruzione, capaci di affrontare le sfide poste dalla trasformazione digitale e 
di coglierne le opportunità [1].
	 In questa auspicabile accezione, la scuola è un luogo aperto, popolato da svariati attori, 
saperi e interessi interconnessi, tutti coinvolti nei processi di produzione e fruizione della 
conoscenza, che la rendono – come indicato dall’art.1 della legge 107/2015 c.d. “buona 
scuola” (una “comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l’interazione con le famiglie e la comunità locale) [2]. È questa comunità il perimetro entro 
cui circola la conoscenza veicolata dai diversi attori, si produce e si acquisisce sapere.
Ogni interazione nell’ecosistema produce un “impatto formativo” e ogni attore coinvolto, 
allo stesso tempo, trae beneficio e contribuisce all’aumento incrementale del capitale di 
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conoscenza dell’ecosistema: una risorsa intangibile di grande valore strategico nella società 
interconnessa [3]. Risulta evidente quanto l’’interdipendenza e l’interazione tra attori “interni” 
ed “esterni” alla scuola generino complessità – requisito indispensabile per l’innovazione – e 
implichino l’urgenza di superare i vecchi modelli lineari e cumulativi nell’organizzazione dei 
saperi, andando oltre le logiche di reclusione delle conoscenze, rileggendole in una moderna 
prospettiva di condivisione, cooperazione e collaborazione [4].
Innovare la formazione in questa direzione significa quindi abilitare processi di 
interconnessione, senza semplificare il sistema, ma preservando la sua complessità 
rendendola invisibile e funzionale al raggiungimento degli obiettivi degli attori in 
una dinamica win-win. Gestire tale complessità è un obiettivo strategico dipendente 
in buona parte dalla capacità di elaborare e condividere conoscenze, organizzandole 
sistematicamente e funzionalmente [5].
	 In questa nuova visione ecosistemica dove la conoscenza è la risorsa circolante che 
genera valore attraverso gli scambi, diventando così una forma di capitale, la scuola come 
istituzione e comunità rappresenta il punto nevralgico della rete di interconnessioni, 
driver naturale di ogni processo di innovazione basato sulla conoscenza [6]. I benefici per 
ciascun attore dell’ecosistema derivano dall’ottimizzazione di tali processi di condivisione 
e produzione della conoscenza che metta a sistema il capitale conoscitivo frutto di ogni 
esperienza formativa formale, non formale, informale, trasformando un insieme di 
portatori di interesse in una comunità collaborativa.

2. Un SaaS per abilitare la produzione collaborativa di oggetti formativi 
evoluti
Ogni processo di produzione di conoscenza all’interna della comunità prevede la presenza 
di un insegnante che assume ruoli diversi: educatore e docente con gli studenti, tutor per 
l’alternanza scuola-lavoro, referente delle organizzazioni del territorio, interlocutore delle 
famiglie e altro ancora. Questa figura è, quindi, determinante per la finalizzazione di nuovi 
modelli di apprendimento, per il passaggio al nuovo paradigma e per la crescita personale 
e professionale dei discenti, sempre più individui motivati e capaci di auto-costruire i loro 
percorsi formativi nel corso di tutta la loro vita [7].
	 In supporto all’attuale fase di transizione vissuta dagli oltre 700.000 docenti in 
Italia, ILEARNTV interviene definendo nuovi modelli per la loro formazione, sostenuti 
da Abylia: un ambiente digitale progettato appositamente e da nuove modalità di 
veicolazione multicanale di contenuti formativi digitali (Enhanced Learning Object - 
ELO) mediante pc, tablet e smartphone. La piattaforma consiste di un avanzato sistema 
di produzione e gestione di contenuti formativi di tipo Software-as-a-Service in cui 
convergono un’infrastruttura Cloud per la gestione delle risorse hardware e una soluzione 
software attraverso cui le funzionalità applicative della piattaforma sono implementate e 
rese fruibili agli utenti finali.
	 Un digital repository funge da livello sottostante di gestione dei contenuti entro cui il 
materiale di apprendimento viene indicizzato e reso facilmente disponibile per il riutiliz-
zo. Sopra questo, è costruito un livello applicativo pensato per una creazione collaborativa 
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di contenuti formativi basata su modelli e processi predefiniti e personalizzabili che favo-
riscano una produzione facile, veloce e coerente di contenuti multi-formato e multi-canale 
da parte dei docenti. Il ciclo produttivo dei contenuti, ovvero i software necessari, i model-
li da applicare e la generazione di contenuti, così come i processi di gestione dei contenuti, 
dalla progettazione fino al montaggio e verifica, e le figure professionali che ne concorrono 
alla realizzazione sono state definite e perfezionate con l’obiettivo di sperimentare e dif-
fondere i risultati nelle istituzioni scolastiche.

Conclusioni
In questo modo, il progetto ILEARNTV offre soluzioni cruciali per vincere le sfide dell’in-
novazione in una realtà complessa e interconnessa come quella scolastica, supportando gli 
insegnanti nella gestione dei mutamenti impressi dalla trasformazione digitale nella scuo-
la, rendendo uniforme il loro grado di preparazione professionale, abbattendo le spese e i 
tempi generalmente richiesti dalla formazione tradizionale.
	 Un repository centralizzato e condiviso (Shared Repository) permette di archiviare, 
indicizzare, condividere, cercare e riutilizzare con semplicità e rapidità i contenuti didattici 
inseriti nella piattaforma dagli utenti, opportunamente memorizzati e arricchiti di meta-
dati estratti in maniera automatica nella fase di caricamento (Ingestion). La piattaforma 
è in grado di manipolare contenuti redatti con i programmi più comunemente utilizzati 
come presentazioni preparate in Microsoft PowerPoint, documenti scritti su Microsoft 
Word, file salvati in formato PDF, contenuti didattici salvati nel formato standard SCORM 
e contenuti multimediali come immagini, audio e video.
	 Il layout responsive inoltre consente l’accesso ai contenuti in ogni momento e da qual-
siasi dispositivo grazie all’interfaccia grafica studiata e sviluppata considerando la variabi-
lità delle esperienze formative digitali per garantire la migliore esperienza d’uso su dispo-
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sitivi fissi e mobili in ottica di “ubiquitous learning”. [8]
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